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COMUNE DI FORMIA  
Settore IV: Opere Pubbliche  

Servizio Attuazione Programma OO.PP. 
Piazza Municipio Telefono (0771/778303) -Fax (0771- 778432) 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 

OGGETTO: Messa a norma della scuola Media Dante. Alighieri. 
 

1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 
ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei 
plichi, (dalle ore 8,30 alle ore 13,30 nei giorni dal lunedì al venerdì e dalle ore 16,00 alle 18,00 nei giorni di martedì 
e giovedì), fino alla scadenza del suddetto termine perentorio, all’Usciere della stazione appaltante sito in Piazza 

Municipio 04023 Formia che ne rilascerà apposita ricevuta. 

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  all’esterno - oltre 
all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e 
all’ora dell’espletamento della medesima. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi 

di chiusura, recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 
1) domanda di partecipazione alla gara, modello 1, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 

rappresentante del concorrente; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve 
essere allegata, a pena di esclusione , copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
trasmessa la relativa procura; 

Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituito la 
domanda di partecipazione - modello 1 - deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità 

del/dei sottoscrittore/i;  
 
2) Attestazione di qualificazione originale, (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 

accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da 
imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed 
accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione 

(SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata/e, in corso di validità che documenti il possesso 
della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; 

 

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, modello 2, ovvero, per i concorrenti non 

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, 
dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere 
a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), mbis), del D.lgs. 163/2006 e precisamente: 

 
a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 

controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali 
situazioni; 
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 oppure 

 che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione 

coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle condizioni e 
con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D. n. 267/42 (legge fallimentare); 
 oppure 

 che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 187 e s.s. 
legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) – per revoca (art. 192 
legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge fallimentare), ovvero 
per chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta 
l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione o 
annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 
 oppure 

 che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.lgs. n. 270/99; 

 
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

 
c) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 44 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale o condanna, con sentenza passata in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  
 oppure 

  che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera c), del D.P.R. n. 
554/1999 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 bis del codice di 
procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di estorsione, 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti) – l’incapacità a contrarre con la 
pubblica amministrazione a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione; 
 oppure 

  che è stato applicato – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera c), del D.P.R. n. 
554/1999 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che 
incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente – l’articolo 178 del codice penale 
riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da parte del giudice), oppure 
l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante l’estinzione del reato (per decorso del 
tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 

 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990 n.  55; 

e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio e che 
nell’ultimo biennio l’impresa non si trova in situazione interdittiva a seguito di provvedimento adottato dal 
Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 36 –bis del D.L.223/06, convertito in Legge 248/06; 

f) che, non è stata commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara; o un errore grave nell'esercizio dell’attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state reso false dichiarazioni 

in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento 
di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) in merito alle norme della legge n. 68/1999: 

 la non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni , in quanto:  
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 non sono occupate più di 15 dipendenti;  

 sono occupate da 15 a 35 dipendenti, ma non sono state effettuate assunzioni dopo il 18/01/2000;  

 di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi  del diritto al lavoro dei disabili, in quanto; 

 sono occupate da 15 a 35 dipendenti, ma sono state effettuate assunzioni dopo il 18/01/2000;  

 sono occupate più di 35 dipendenti; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9 comma 2, lettera c) 
del D.lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 04 luglio 2006 n. 223, 
convertito con modificazioni, dalla legge 4.08.2006 n. 248; 

 
m bis) che nei cui confronti non sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 
 

 
n) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 

della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
o) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
 
p) che non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14 del D.lgs. 383/2001; 

oppure  
  che si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14 del D.lgs. 383/2001,  ma 
che il periodo di emersione si è concluso; 

 
q) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio 

di…………………………………… per la seguente attività…………………………………………………………….…e 
che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di 
iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 
� numero di iscrizione…………………………………………………………… 
� data di iscrizione………………………………………………………………. 
� durata della ditta/data termine….……………………………………………… 
� forma giuridica………………………………………………………………… 
� titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i 

nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza); 
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________ 
 
r) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie 

diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’art. 118 del D.lgs. 
163/2006, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;  
________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
 
s) attesta l’osservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 
 
t) di essere in regola con gli obblighi relativi a pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali a favore 

dei lavoratori , secondo la legislazione vigente; 
 
u) attesta di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS -  l’INAIL – Cassa Edile e di 

essere in regola con i relativi versamenti, secondo  la legislazione italiana o straniera, nonchè di mantenere 
le posizioni e il codice attività ISTAT appresso riportati, riservandosi in caso di aggiudicazione di presentare il 
D.U.R.C.: 

INPS: Posizione  n°  _______________________________ 
INAIL: Posizione  n°  ______________________________ 
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CASSA EDILE: Posizione  n°  _______________________ 
Codice Attività ISTAT: n°  _________________________ 

 

v) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione 
appaltante; 

 
w) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, circa il 

possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti e per il conseguimento dell’attestato di 
qualificazione nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara; 

 
x) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di 
sicurezza, nei grafici di progetto; 

 

y) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
 
z) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

eseguiti i lavori; 
 
aa) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D.lgs. 163/2006; 

 
bb) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il 

prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
 
cc) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 

o eccezione in merito; 
 
dd) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
 
(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione di 
qualificazione) 
ee) di possedere i requisiti d’ordine generale e speciale previsti dal D.P.R. 34/2000 nonché una cifra d’affari in 

lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto DPR 34/2000, conseguita nel quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo a 
base di gara di sua spettanza; 

 
ff) di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, di cui all’art. 2359 del 

codice civile, con le seguenti imprese (denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede); 
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________           
oppure 

  di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, di cui all’art. 2359 del 
codice civile, con alcuna impresa; 

 
gg) che il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di ulteriori documentazioni è il 

seguente:………………………………………………………………………..; 
 
(nel caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lettere b) e c) del D.lgs. 163/2006) 
hh) di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun 

consorziato); 
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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 (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
ii) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo a: 

________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 

jj) indica che tipo di raggruppamento (orizzontale, verticale, misto) intende costituire, specificando come - in 
caso di aggiudicazione, le imprese si suddivideranno le lavorazioni che compongono il presente appalto 
ed indicando anche le quote percentuali di partecipazione di ogni impresa al raggruppamento: 

________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________ 
 

kk) che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni 

temporanee o consorzi o GEIE; 
 

ll) di prendere atto ed accettare che l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non procedere 
all’affidamento dei lavori senza il necessario N.O. da parte della Regione Lazio circa l’utilizzo della parte di 
spesa ammessa a contributo, necessaria per l’esecuzione dei lavori; 

 

mm) di prendere atto ed accettare che il termine di ultimazione dei lavori deve intendersi improrogabile 
vista l’urgenza e le motivazioni riportate nel bando di gara; 

 
nn)  di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1 del D.Lgs. 196/2003 che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 
4) Pena l’esclusione, dichiarazione del legale rappresentante, ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del 

D.lgs. 163/2006 modello 3 , resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale risulti che nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando: 

 non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o 
il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di 

rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

 in relazione a tutti i soggetti sotto elencati, cessati dalla carica nel triennio antecedente la 
pubblicazione del bado di gara: 

NEI CONFRONTI DI  
Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data del 

     

     

     

     

     

 
non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità 

morale e professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari; 

 
NEI CONFRONTI DI  

Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data del 
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è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per reati che incidono sulla sua 
affidabilità morale e professionale, ma: 

  che l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta   

penalmente sanzionata (indicare succintamente gli atti o le misure adottati per dimostrare la 
completa dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata):  
__________________________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 

 che è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale: 
__________________________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 

 
 

NEI CONFRONTI DI  
Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data del 

     

     

     

     

     

 
è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per 
reati gravi che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ma: 

  che l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta   

penalmente sanzionata (indicare succintamente gli atti o le misure adottati per dimostrare la 
completa dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata):  

__________________________________________________________________________________________________ 
 ____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

 che è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale: 
__________________________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 

5) Pena l’esclusione dichiarazione modello 4 resa, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 dai soggetti previsti 
dall’art. 38, comma 1, lettera b) e c) del D.lgs. 163/2006, di non trovarsi, nelle seguenti condizioni:   

a) non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 

della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575;  

b) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale  e per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18;  

    oppure: 

□ che essendo stato condannato con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 bis del 

codice di procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di 
estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti) – è venuta meno 
l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione a causa della concessione del provvedimento 
di riabilitazione; 

□ che essendo condannato con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per reati 

che incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente – è stato applicato l’articolo 178 del 

codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da parte del 
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giudice), oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante l’estinzione del 
reato (per decorso del tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 

c) negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

d) non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto; 

 
 
 
 (caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito): 
6) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 
 
7) Pena l’esclusione, versamento del contributo a favore dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 

Lavori, Servizi e Forniture pari a € 20,00  effettuato con una delle seguenti modalità: 
a) on-line collegandosi al sito web dell’Autorità di Vigilanza “Sistema di riscossione” all’indirizzo 

http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.  

Pena l’esclusione, a riprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare copia 
stampata dell’email di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione. 

b) sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta 246, 00186 Roma 
– CODICE FISCALE 97163520584 – IBAN: IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561; 

Nella causale di versamento, l’impresa concorrente dovrà indicare il proprio codice fiscale, la propria 

denominazione e il C.I.G. n. 02166354DA che identifica la presente procedura. Gli estremi del 

versamento effettuati presso gli uffici postali devono essere comunicati al sito web dell’Autorità di Vigilanza 

“Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.   
 Pena l’esclusione, a comprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare la ricevuta 

in originale del versamento. 
  
I versamenti effettuati sul c/c n. 871012 comporteranno l’esclusione (delibera 24/1/2008 dell'Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture). 
 
Nel caso di A.T.I. dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’impresa mandataria. 
 

8) Pena l’esclusione documento comprovante l’avvenuta costituzione di Deposito cauzionale provvisorio 
pari al 2% dell’importo di cui al punto 3.3 del bando di gara (art. 75 del D.lgs. n. 163/2006) con validità non 
inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. E’ ammesso l’arrotondamento a 1 
Euro inferiore. Detto deposito può essere costituito alla tesoreria comunale, presso la Banca Intesa S. Paolo 
Spa – Formia 1 - sita in Formia alla Via Vitruvio 9-17, in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato oppure mediante fidejussione Bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di 
legge o Polizza Assicurativa, sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore, rilasciata da imprese di 
Assicurazioni autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1/1/93 n. 385, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Economica. 

 
Nel caso di cauzione prestata da versamento in contanti occorre presentare: 
- Dichiarazione di un istituto bancario, o di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 
contenente, pena l’esclusione, l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla 
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. 

Nel caso di cauzione prestata da fideiussione bancaria o polizza assicurativa: 
- Le fidejussioni bancarie e le polizze assicurative dovranno prevedere espressamente, pena l’esclusione, la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante e contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario (art.75 del Codice dei Contratti). 
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La fidejussoria bancaria o assicurativa, a pena di esclusione, dovrà essere presentata attraverso la scheda tipo 
1.1 – scheda tecnica 1.1 approvate con Decreto Legislativo 12.03.2004 n.123 del Ministero delle Attività 
Produttive.  

Detta Fideiussione, ai fini della dell’ammissibilità alla gara, dovrà espressamente riportare: 
“in deroga alle condizioni generali e/o particolari la presente fideiussione deve intendersi 

prestata alle condizioni di cui all’art.75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” 
 

 
I concorrenti in possesso della certificazione di qualità ovvero della dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000, rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
delle serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, ai sensi dell’art. 40 comma 7 del D.lgs. 163/2006 usufruiscono della 
riduzione del 50% dell’importo della cauzione provvisoria e definitiva in caso di aggiudicazione allegando il 

relativo certificato in originale o in copia autenticata. 
Si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono 
certificate o in possesso della dichiarazione. 
Qualora il raggruppamento non sia costituito, la garanzia può essere sottoscritta dalla capogruppo 
nell’ipotesi in cui risulti che il contraente è il costituendo A.T.I. ; in caso contrario deve essere sottoscritta da 
tutte le ditte associate. 

   
9) Pena l’esclusione, attestazione rilasciata dalla Amministrazione aggiudicataria appaltante dal quale risulti 

che il titolare, il legale rappresentante, il direttore tecnico dell’impresa, muniti di documento di identità 
valido e di attestazione SOA(dalla quale si evincano i dati relativi alla impresa ed ai suoi rappresentanti), 
ha preso visione degli elaborati di progetto.  

 
 

Qualora la presa visione venga effettuata da altra persona, la stessa dovrà essere obbligatoriamente 
un dipendente, come risultante espressamente da apposita delega contenente 
l’indicazione del numero di matricola, debitamente firmata in originale dal  legale rappresentante con 

allegata fotocopia del documento di identità in corso di validità del firmatario. Alla delega dovrà essere 

allegata la copia conforme della pagina del libro matricola riportante il nome del dipendente 
delegato. 

 
Non verrà rilasciata l'attestazione a persona non dipendente dell'impresa che 
intende concorrere ad eccezione di persona munita di apposita procura, in originale o copia conforme, 
redatta nelle forme di legge. Ne consegue che ogni persona potrà al massimo ritirare l'attestato di presa 

visione di una sola impresa. 
Nel caso di A.T.I. o altro tipo di associazione la presa visione potrà essere effettuata dalla sola capogruppo con 
le stesse modalità riportate per l’impresa singola.  
 
N.B.:  il  sopralluogo  e  presa  visione  degli  elaborati  verrà  effettuato, tassativamente, nei  giorni                              

16 Aprile2009 e   23 Aprile  2009  dalle ore 10,00 alle ore 11,00 senza prenotazione.  
Per prendere parte al sopralluogo è necessario recarsi  presso il Settore OO.PP. – Ufficio Gare - nei giorni e negli 
orari stabiliti per la predisposizione degli attestati. Successivamente le ditte verranno inviate sul luogo ove si 
effettuano i lavori per il rilascio dell’attestato. 

Si precisa che la visione dei soli elaborati tecnici di progetto, senza rilascio di attestazione, può 
essere effettuato nei giorni di ricevimento al pubblico e precisamente:  

- Lunedì e Giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00; 
- Martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti precedenti devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in 
caso di concorrente singolo. Le dichiarazioni devono essere accompagnate da copia del documento di 
identità dello stesso.  
Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi di cui alle lettere d) ed e) dell’art.34 del DLgs. 
163/2006, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascuna impresa che costituisce o che 
costituirà il raggruppamento o il consorzio. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 

dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
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Per i consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34 del DLgs 163/2006, le dichiarazioni richieste per la presente 
gara (compreso quelle relative ai requisiti di ordine generale e di qualificazione) dovranno essere rese dal 
consorzio (art. 35, 36 e 37-comma 7 del DLgs 163/2006).  

 

I consorziati per i quali il consorzio concorre, dovranno anch’essi presentare a pena di esclusione le 
dichiarazione relative al possesso dei requisiti di ordine generale previsti dal presente disciplinare. 

 
La domanda e le dichiarazioni sostitutive, ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.  devono essere redatte preferibilmente 
in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti precedenti, a pena di esclusione dalla gara, 
devono contenere quanto previsto nei predetti punti.  

 
Ulteriori norme di partecipazione 
delle A.T.I. e dei CONSORZI 

 
I consorzi di concorrenti sono tenuti a dichiarare in modo chiaro e univoco, a pena di esclusione dalla gara, a 
quale tipologia appartengono tra quelle previste alle lettere b), c) ed e) dell’art. 34 D.L.g.s.163/06. 
Alle condizioni previste dell’art. 37, comma 8, D.lgs. 163/06, è consentita la presentazione di offerte da parte 
dei soggetti di cui all’art. 34 lett. d) (ATI) ed e) (consorzi ordinari) anche se non ancora costituiti.  
Le ATI e i consorzi ordinari di cui all’art. 34 lett. d) ed e), di tipo orizzontale ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 163/06, sono 
tenuti a dichiarare espressamente, a pena di esclusione dalla gara, le rispettive percentuali di lavori, 
corrispondenti alle quote di partecipazione al raggruppamento, che saranno eseguite da ciascuna delle 
imprese riunite o consorziate, in conformità all’art. 37, comma 13, D.lgs. 163/06 e all’art.  95, comma 2, D.P.R. 
554/99; ai sensi delle stesse disposizioni, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi, di cui ai punti 2 e 3, presentati da ciascuna impresa dovranno essere sufficienti per la rispettiva 
quota di lavori. 
Per le ATI e per i consorzi ordinari di cui all’art. 34 lett. d) ed e), le dichiarazioni richieste per la presente gara 
dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che costituiranno (o che già costituiscono) le ATI o i 
consorzi. 
Per i consorzi di cui alle lettere b) (consorzi tra cooperative di produzione e lavoro ex Legge 4422/1909 e s.m., 
e consorzi tra imprese artigiane ex Legge 443/1985) e c) (consorzi stabili) dell’art. 34, ai sensi dei successivi 
artt. 35, 36 e 37, comma 7, le dichiarazioni richieste per la presente gara, comprese quelle relative al possesso 
dei requisiti di ordine generale e dei requisiti di qualificazione (punti 2 e 3 ) dovranno essere prodotte dal 
consorzio stesso; i consorziati per i quali il consorzio concorre, indicati ai sensi art. 37, comma 7, dovranno 
presentare anch’essi le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ordine generale. 
L’inosservanza di qualsiasi delle presenti prescrizioni, come delle disposizioni degli articoli 34, 35, 36 e 37 del 
D.lgs. 163/06, costituisce motivo di esclusione dalla gara.  

 
Avvalimento 

 
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti. 
Ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.lgs. 163/06, non è ammesso il cumulo tra attestazioni SOA relative alla 
stessa categoria ed il concorrente non potrà avvalersi di più imprese per ciascuna categoria. Pena 
l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Codice dei contratti, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente. E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara dell’impresa 
ausiliaria e dell’impresa che si avvale dei requisiti della medesima impresa ausiliaria.   
 
L’impresa ausiliata, pena l’esclusione, oltre ai documenti previsti per l’impresa singola, dovrà inoltre presentare 
i seguenti documenti: 
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
b) contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in virtù del quale l’impresa 

ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di avvalimento nei 
confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata 
dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed 

economico esistente nel gruppo; 
c) attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, per le categorie 

in cui il concorrente eventualmente si qualifica per gli importi richiesti dal bando di gara.  
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L’impresa ausiliaria, pena l’esclusione, dovrà presentare i seguenti documenti: 
- Dichiarazione (punto 3 disciplinare di gara – relativamente ai punti di propria competenza); 
- Dichiarazione (punto 4 e 5 disciplinare di gara); 
- Dichiarazione con la quale l’impresa si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 

mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, 
di cui è carente il concorrente, nonché attesta che l’impresa non partecipa alla gara in proprio o 
associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice dei contratti né si trova in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 34, comma 2 del Codice dei contratti con una delle altre imprese che 
partecipano alla gara; 

- Documento di cui al punto 2 del disciplinare di gara per le categorie per le quali presta avvalimento 
per gli importi richiesti dal bando di gara.  

 
Nella busta B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti : 

 
Offerta economica sottoscritta dal Legale rappresentante dell’impresa concorrente. L’offerta deve riportare 
l’oggetto, l’importo dell’appalto nonché il nominativo dell’impresa concorrente. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese e di consorzio l’offerta deve essere sottoscritta, pena 
l’esclusione, da tutti i rappresentanti delle imprese associate/consorziate. 
E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 
Pena l’esclusione, deve essere indicata la percentuale di ribasso offerta rispetto all’importo a base d’appalto, 

al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del bando, sia in cifre che in lettere. 
In caso di discordanza prevale l’indicazione in lettere. 
Sono ammesse solamente offerte a ribasso. L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto. 
Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali arrotondati all’unità superiore 
qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

 
 

2. Procedura di aggiudicazione 
 
La commissione di gara, oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato al punto 6) 
del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle 
offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 
4 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in situazione 
di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del 

D.lgs. 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 
forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

 
La commissione di gara procede, altresì, ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali 
e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 

presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate 
istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La commissione di gara oppure il soggetto deputato 
all’espletamento della gara richiede alla stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi 
un aggravio probatorio per i concorrenti, di effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, con 
riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con  sorteggio oppure individuati secondo 
criteri discrezionali, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A - 
Documentazione”. 
 
Successivamente la commissione di gara secondo quanto previsto dal bando, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali e speciali; 

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui 
lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché 
all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 
Procede poi all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara 
e procede, ai sensi dell’art. 122, comma 9 e art. 86, comma 1, del D.lgs. 163/2006, e della determinazione 



 11

assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse 
pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. 
Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 

decimale sia pari o superiore a cinque. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la 
commissione di gara procede altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia ed 
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente 
inferiore a detta soglia. 
Quando il numero di offerte ammesse sia inferiore a dieci non si procederà alla determinazione della soglia di 
anomalia, riservandosi la facoltà di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, come 

previsto all’art. 86 . 
La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti generali previsti 
dall’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e da altre disposizioni di legge e regolamentari. Nel caso che tale verifica non 
dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera b) nonché ad 
individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi 

economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione, ai sensi dell’articolo 48, comma 2, ultimo periodo 
del D.Lgs. 163/2006. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 

      IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(Arch. Stefania Della Notte 

 


